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11 giudizio della Direzione del Partito 
sui fatti di Ungheria e di Polonia 

* | , — Il popolo ungherese 
vive un'ora tragica. Oscuro è 
l 'avvenire t he sta dinanzi alla 
classo operaia e ai l a t r a t o r i 
unnhereM. dimisi- set tat i nel 
bara t ro di una rivolta fratri
cida. !.«• b.i-i del regime di 
democrazia popolare sono sta
te tra to l te e sulle sue rovine 
pia sì fanno luce il terrore 
bianco, le r a p p r e s i l e atroci. 
il peni obi di un redime di rea
zione aperta e di rot ture irre-
p i rab i l i . Colpita. spezzala la 
avanguardia della classe ope
raia. privata la classe operaia 
della -uà guida, si a l lontana 
per il popolo ungherese la 
prospettiva della edificazione 
di una società nuova. 

Primo dovere di ogni comu
nista, di oprili socialista e di 
oprni democratico, in questa 
ora. è di levare la voto contro 
1 ondata reazionaria che si ad
densa suiri . 'nghcria. contro 
le "-traili bianche, perchè sia 
«lon-.'iurato il pericolo di pro
vocazioni fatali che sgorga dal 
caos iti cui \ c r s a oggi la sven
ni rata nazione ungherese. Al 
di fopra delle divergenze che 
hanno diviso i lavoratori ita
liani nel giudizio sui fatti un
gheresi. occorre oggi ritrovarci 
uniti nel chiedere che sia salvo 
l 'avvenire ilei popolo unghe
rese. siano ilife-e le vile mi
nacciate dal fin oie bianco, 
non -iano calpestali i principi 
più elementari di una vita ci
vile. Ne—un socialista, nessun 
democratico e ci t tadino onesto 
può sperare che nasca libertà 
dove la vendetta reazionaria 
di classe si scatena nelle for
ine più bestiali e minaccia di 
rcs-tìtiiire a l lTnghc r i a i giorni 
più oscuri della d i t ta tura di 
l lnrtl iv. Ogni amico della 
pace deve preoccuparsi che 
non «-orsa in l 'ngher ia un fo
colaio revanscista e naziona
lista. p iopr to mentre è in a t to 
una guerra imperialista con
n o ! I g i n o e la pace nel Me
diterraneo è ferita. Su questi 
do veii urgenti la Direzione 
del Part i lo comunista richia
ma l 'attenzione dei lavoratori 
e dei cit tadini. 1 comunisti 
italiani esprimono la loro so
lidarietà ai compagni unghe
resi che -i sono bat tut i e si 
bat tono per la difesa del so
cialismo e rivolgono un saluto 
tommosso a tutte le vitt ime 
del terrore bianco. 

Ma il movimento operaio 
fjfiiggireldH- a un silo compito 
fondamentale ove non affon
dasse lo sguardo negli errori 
rhe hanno porta to il popolo 
iirtiriierr-e alla a t tuale , terri
bile prova. Dalla ooii«apcvo-
loz/a deirli errori , dall 'esame 
roraggioso delle oan«e che 
hanno poi tato al l r sconfitte, 
il movimenti» operaio t rae 
chiarezza per r iprendere il 
combatt imento, jwr andare 
av,ulti, per elevare la *ua ca
par ita di lotta. Dalle prove di 
ogsri il movimento operaio i:n-
ghere-e imparerà a risollevarsi 
e a r iprendere il eamnir io . 
Dar l . avvenimenti di Polonia 
e ti.ii fatti tii Cnghcri < tut to 
il inov ilio-uro operaio •• comu
nista t rarrà una esjK-r ctiz.i. 
che io rafforzi. lo «ciuchi, lo 
tempri, l ' a v a n z a t a vittoriosa 
del -socialismo sempre ha pro
cedute a t t raver -o .sconfitte, in
successi. prove le più dorè . 

solo all 'itituna ora in Polonia 
è stato possibile superare. In 
L'ngheria il contrasto fra l'ur
genza delle correzioni e il ri
lardo e le resistenze a pro
cedete con coraggio e sino in 
fondo ad esse, prima ha pr"-
cipilato il Paese in una situa
zione di unii asma politico, di 
lotta aspra e disgregatrice nel 
Parti to nella quale si sono nu
che inseriti elementi di diser
zione, di capitolazione e di 
tradimento e in cui è stato 
possibile alle forze reazionarie 
di riprendere fiato e rimettersi 
in azione; poi ha portato alla 
calastroic aitiiale, che sta di
struggendo le conquiste fon
damentali del regime di demo
crazia popolare. 

Gli errori e le colpe del 
p a s s a t o non pos sono e non 
debbono fai dimenticare que
ste conquiste e la svolta che 
i regimi di democrazia popo
lare hanno rappresentato nel
la vita della Polonia e della 
Ungheria. Più che mai in que
ste ore buie è possibile valu
tarne il significato. Furono 

cacciati i latifondisti dalle 
campagne e i capitalisti dalle 
fabbriche. Fu data la terra a 
milioni di contadini che mai 
l 'avevano posseduta. Fu rotta 
la servitù dell ' industria verso 
il capitalismo straniero. Fu
rono espulse d.il governo e 
bat tu te le Forma/ioni politiche 
borghesi e feudali, che da se
coli detenevano il monopolio 
del potere. Per la prima volta 
vennero al potere le classi la
voratrici, a t torno e sotto la 
dire/ ione della classe operaia. 
Fu sanata In piaga tradizio
nale della disoccupazione e 
di mi-seria c-isperafa. Fu ac
celeralo lo sviluppo industria
le, si fornici un nuovo quadro 
di maestranze qualificate e di 
tecnici. I.a scuola fu aperta 
ai figli del popolo. I nuovi 
regimi sorti in Polonia e in 
1 ngheria rappresentarono la 
rottura di una situazione se
colare- di arretratezza sociale 
e politica, dj oscurantismo, di 
profonde disuguagliati /e di 
classe, di servitù verso le cen
trali capitalistiche di Londra. 
Parigi. Berlino. Accompagnan
dosi alle trasformazioni avve
nute in Jugoslavia, in Ceco
slovacchia, in Romania, in 
Bulgaria. nella Germania 
orientale, questi regimi rap
presentarono una modifica/io
ne fondamentale nella i-dila
zione sociale e politica della 

j Tampa . la rottura dell 'accer
chia incoro del primo paese 
socialista, un mutamento nei 
rapport i di forze <on l'impe
rialismo. con le coiisctrueii/e 
che tutto ciò ha significalo 
per la difesa della pace e 
della libertà e per l 'avanzata 
delle forze del progresso nel 
mondo intiero. Questo hanno 
ben compreso le forze dello 
imperialismo, che per dieci 
anni hanno lavorato a ten
tare il rovesciamento elei re
dimi di democrazia popolare 
dVH*F-=t europeo. 

le cavse che hanno por
talo alla crisi 

I S « — ' i b av voliliiioll.l p n l u r 
t i l i <- 1 t i , i - i ; : fa t t i di I n g h e 
ria « ««rifcimanti q u a n t o v a l i d a 
e u r g e n t e f«is*e la c r i t i c a flu
ii \ \ ( o i i g r . s s , , del V( I "s 
avcv. i i •>mphim degl i crr«»M e 
dei m e t o d i , c h e f u r o n o definit i 
s o t t o il n o m e ili > < u l t o de l la 
p e r s o n a l i t à >. Il \ X C o n g r e s s o 
del T e l *». m«4 irrite della 
g r a n d e forza d e l c a m p o **»-
t ì a h s i a . h a i n d i c a l o la v ia 
de l l a r e - t a u r a z i o n e d e l l a l ega
l i tà si* j , d i s t a , de l p i e n o » - i -
l ' . p p o de l i a «lemni-razin > o e n -
ì : - u -• t i ' - . 'a •icrtior.M/M rn ter -
n.i di p a r l i t i ' , de l l a l l l - I . inra-
z i o a e di ir • ci -11 r a p p o r t i fra 
p a c i soc ia l i s t i , f o n d a l i «.lilla 
u g u a g l i a n z a , «ni r i s p e t t o de l la 
s o v r a n i t à e i n d i p e n d e n z a , s a l 
ii) m i n i n o m i t e « o l l a l n i r a z i n n c 
f r a t e r n a «lei p a r t i l i c o m u n i s t i 
e o p e r a i . Il XX C o n g r c s - o de l 
P C L > . e l a l v n r a n d o r g e n e r a 
l i z z a n d o d e c e n n i d i e s p e r i e n z e 
e d i l o t t e del m o v i m e n t o co -
m n n i s i a e «aperai»», ha d a t o u n a 
ir>dic<./ion«- fonda m e i la le. af-

f regimi di democrazia 
popolare in Polonia e 
in Ungheria 

3 a — ( ju t - s i i l e g n i l i e r a n o 
s o r t i in P o l o n i a e in l n g h e 
ria s u l l ' o n d a d e l l a s c o n f i t t a 
n a z i s t a , r a c c o g l i e n d o il c o n 
s e n s o d e l l e m a s s e p o p o l a r i p i ù 
a v a n z a t e e o s t i l i a i ve» c h i o r 
d i n a m e n t i o p p r e s s i v i t h e a v e 
v a n o p o r t a t o a l la .«t is i i in e al 
d i s a s t r o m i l i t a r e . «• i o n C a n n o 
<lcH"e«ort i t o r o s s o l ibcrator*' . 
D i v e r s a p r o f o n d a m e n t e d a l l a 
s i t u a z i o n e rus-,a e r a la s i t u a 
z i o n e s o n a l e e p o l l i n a «Iella 
P o l o n i a e d e l l ! n g h e r i a . D i 
v e r s i i r a p p o r t i «li c l a s s e . la 
s t o r i a e le c a r a t t e r i s t i c h e d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o . l e t r a d i 
z i o n i n a z i o n a l i . Il c o n s o l i d a 
m e n t o e l o s v i l u p p o i le i r e g i m i 
d i d e m o c r a z i a p o p o l a r e in P o 
l o n i a e in 1 n g h e r i a r i c h i e 
d e v a n o p e n t o la r i c e r c a d i 
un. i v ia n a z i o n a l e e a u t o n o m a 
n e l l a e d d i t a z i o n e d e l s o c i a l i 
s m o . c h e i i t i h z / a - s e d p a t r i 
m o n i o c l a i m t a i o d a l l a I m o n i ' 
> o . l e t i c a n o n p e r t r a s f e r i r l i ! 
m e c c a ti it a m e n t i - n e l l a r e a l t à 
p o l a c c a o u n g h e r e s e , m a p e r 
e laborar* - — a •'a l u c e de-i 
p r i M i p i d e i m ir \ i* - ino - lon» i i i -
. m n — nria s o l u z i o n e o r i g i n a l e 
a i p r o b l e m i d e l P a e s e . Q u i . 
d o p o i s . i r c e s * . i n i z i a l i . *i « o n o 
v e n u t i a r t u m i l i a n d o irli e r r o r i 
d i i n t l i r i z / o p o l i t i c o , « h e h a n 
n o p o r t a t o a l l a s i m a / i o n e in 
t ni e m a t u r a t a la » r . s | ( m i a i i a 

d u r a m e n t e , i n a s p r e n d o quel le 
diff icoltà , 

l'ali difficoltà e p r o b l e m i 
I n t o n o a f f r o n t a t i a p p l i c a n d o 
un mode l lo iiitìfurine*, MIICII I Ì 
e d i r e t t i v e che non s c a t u r i 
v a n o da l l a rea l tà n a z i o n a l e ; 
d i f i l l o la c a p a c i t à ili e l abo 
r a r e una a n a l i s i e sa t t a , in c ia 
s c u n o dei d u e paes i , de l le for
ze mo t r i c i del la r ivo luz ione e 
di a p p r o f o n d i r e i l egami con 
le g r a n d i t r ad i z ion i naz iona l i 
e p a t r i o t t i c h e . I sacrifici che 
d a l l o s f o r / o r i n n o v a t o r e der i 
v a v a n o per i m p o r t a n t i s t r a l i 
de l la p o p o l a z i o n e . I u r o ti o 
sp in t i a l p u n t o da l ogo ra r e le 
a l l e a n z e di c lasse che e r a n o 
s t a t e a l la ba se del la s c o n d i t a 
del d o m i n i o cap i t a l i s t i co . P re 
va lsero i me tod i di d i r e z i o n e 
d a l l ' a l t o e il P a r t i l o non r u m i 
•i t r a s f o n d e r e nel la stessa c las
se o p e r a i a la ch i a r ezza del la 
p r o s p e t t i v a , cUinmnudol . t a 
p a i t c c i p a r c c r e a t i v a m e n t e al la 
e l a b o i a z j o n c del la l inea poli
t ica : d u e cond iz ion i c h e e r a n o 
iridi«pi-ii«ahili pe r a f f r o n t a r e 
le r is i i et tezze necessar ie . Ne 
d e r i v ò IMI d i s t a c c o fra lo M a i o 
e le masse . 1 metod i b u r o c r a 
tici di d i r ez ione mor t i f i ca rono 
l.i d e m o c r a z i a in ter im del Pa r 
t i lo , re i i i 'e t ido difficile il p r o 
cesso «li a u t o c r i t i c a e di s u p e 
r a m e n t o de l le difficolta e di-gii 
e r i o r i . 

In Polonia la c r i t i c a del 
\ \ t o n . - i e s M . del P C I *v a c 
c e l e r ò un p r o c e s s o d i r i c e r c a ; 
::.a ni a t t o e, p u r tra p t n e o i i 
e s c o s s e g r a v i , p o r t ò a un 
iiiuf.-iiiicrifo d e ' l a c l ir t ' / io i ie p o -
l i l i c a « M i o S t a t o e d e l P a r 
l i l o . c h e ha p c T i i u v s o d i s u 
p e r a r e la <• risii, d i a l l o n t a n a r e 
il p e r i t o l o d i u n a r o t t u r a r e a 
z i o n a r i a . " h a r i s t a b i l i t o u n a 
licluci.i e un t ornat ic i fra il 
P a r t i t o e le m a s s e . In l ' u g l i c -
i i.i il n t u t o v u n i c u m n e c e s s a 
r i o fu i i i e o i n p r e i i s i b i l i m - n i e ri-
t t i d a i o : e a c i ò si s o m m i ) il 
<lh a m p i ; , ' di u n a l o t t a a s p r a 
e «I s j ; l e g a t r i c e nel P a r t i l o e 
la-l n ^rime — d e g e n e r a t a iti 
u n a e s p l o s i o n e s t e r i l e ili p r o 
teste-. eli ris-en»ini"'i i i . i l i - c o n 
tri il, f a / i o n e — c h e n o n d a v a 
a i p r o b l e m i u n a s o l u z i o n e |w>-
l ' tK. i « o - i m i t i v a . c o n t r i b u i v a 
n « p e / / a r e i| P a r t i l o , a prc-ci-
p i i a t l o iteli i sfìd'ici-.i e n e l l o 
s c o n f o r t o , a d a l l o n t a n a r e le 
i n . i - s e operai»- e p o p o l i n i d a . 
u n a iriu-1.i d i r e z i o n e m a r x i s t a 
vei-t> . j ' ir i c e n t r i d i i n f l u e n z a 
e ili o r g a n i z z a z i o n e . 

> u q u e s t o c u m u l o d i et rori 
si «"• a p e r t a la s t r a d a a l l a s o m 
m o - - . ! i inglier«-so. c /u- v i e n e 
o g g i s f r u i i a t a c o s ì t rat: KM m e n 
te d a H c ( o r / c t o n t t o r i v o l u z i o -
n a n e . I s-̂ » e n a t a d a l i n a l -
e o n l « - i i l o e d a l i a p i o t c - t a ili 
m a s s e p o p o l a r i . d e l u s e p e r c h e 
inni sj p r o c e d e v a a i imi l a 
m e n t i necessvjri . e d a l iJi -o- l 

q u i s t o «li c l a s s e «• d e l l e p r o 
s p e t t i v e s o c i a l i s t e p o s s a a v e 
re u n a b a s e s o l i d a e r e a l e «o |n 
a l t r a t e t - o la c a p a c i t à d i l o t 
ta. di i c - s i s t enza . di o r g a n i z 
z a z i o n e d e l l e f o r z e ili e l . i s - e e 
n a z i o n a l i di o g n i pae«o . La 
D i r e z i o n e d e ! P a r t i l o e o i n i i -
n i s i a i t a l i a n o «"• c o n v i n t a c h e 
q u e s t o L' indizio e q u e s t a ri-
s e n a f o s s e r o i <olj p o s s i b i l i 
e zn is i i nel m o m e n t o c r u e n t o 
in «in l i so r t e «Iella edif ica
t o n e ««H-iilisti e r a messa in 
Penco!»» tori le a r m i e si d e 
l incava la m i n a c c i a che a t -
tr.iter-c» la r ivo l ta f>a-«asse la 
c o i i l r o r i v o b i z i o n e . I fat t i s t a n 
tio diiu'!-ti-ati«lo i i i ir trcqipo 
quante» quo! pe r i co lo fo-sc 
r«-.-!c n ìmmi i i 'm te . 

l ' I ' n i o n e Sovie t i ca è in te r 
venu ta con le sue m i o p e pe r 
chè ne è s t a t a r ich ies ta . In 
«ei.rii io. -'-s,i è venu t a <^<\ un 
M-c-CMclo paci f ico con i' i»c.v or
no ungheies» ' per i! r i t i ro de l 
le sue t r u o p e . Voli si può n<-
rò cliiederc1 c h e ' I ni-me *>o 
\ e t i ca acce t t i c h e . per Uh 
u n i ì a t c r ? l i ed i r resoo i i sab . l i . 
il r i t i ro debile sue tr i i f ipr sia 
l ' in iz io de ! ' i a n a r c h i a «• «lei 
tei r«>re b i a n c o , e c h e in q u i -
- lo m o d o si crei in l n;rlieria 
un foc^i'ait» d i n r n v o e a / i o n i 

tegia e la tattica della classe 

o|icraÌa, le sue alleanze, i mo

lli per rinnovare e trasfoimare 

la società i l . i lhna. l»er con-

cpii»tare al socialismo la mai;-

u.nri:nza del popolo, per edi

ficale' 'H Italia una società 

s o i i a l i s K i Q u o t a l i n e a «li ì i -

Cll lotta « c r e a e 

naliaun «• «leiuocatu'a a 

i 

«li u n a v 1,1 

s « l -

s V I -

l 'Ultre, l o.ic e d i t u t t a ' ina 
p a r t o e l ^ ' l T i i ' - o p a . 

t i l i s ino «"• c o n f « T t n a l a e 

l ' i [ ip. i ' . i - - in m o d o c r i t i c o <» 

i i i t o c r i t i t o --• n»-i divcui i ic t i t i 

p r o p o s t i d a l C o n i . t a t o c e n 

t r a l e p e r 1 "V111 C o n g r e s - o «lei 

P a t t i l o l"s,a n o n s o l o n o n è 

in c o n t r a s t o , m a r i c h i e d e l o 

de! 

rienza che il movimento ope
raio è venuto elaborando in 
un secolo di « «mibaltiinenli. 
«li sconfitte e «li vittorie. 

Lo lotta dei comunisti per 
la pace e contro fé 
aggressioni imperiali
stiche 

E } * - I a Drre/UMie del P a t 

t i lo c o m u n i s t a i t a l i ano , di 

frolli»- n ' I ' i i i a sp r i r s ; «li con 

llitti l inei ni e i n t e r n a z i o n a l i . 

d: f ion te al la g u e t r a s ca t e 

na t a c o n t r o il m o n d o a r a b o 

a^.'iessi(»iie' «le^ii impe-d a ' i a - inda» del le « 'sperionze e oei- i 

le c o n q u i s t e «lei paesi d.i»e ' t l | N | i a n g l o - f r a i i c e s , ali l -

'•' « ' " " « ' »IM '»- ••' > , o l , ' " ' ' j J . t M . r i a f f e rmi la vo lon tà «le
pri ui.i di t u t t o del paese-. d « ' - ì , . o m i l i l l M Ì ( | | i M t | ( . r „ ( „ . r I I I M 

p,i!. I :<-,i di i nd ipe i i de i i / a dei 

p o l i o ! ' . <h « o c s ì s i o u / a v- v««ui-

( ( • e- - l i t o ! V , l I t / / a l ' » 1. ( I M I I I O 

o - e m p i o d i sew-'età - o e ' a l i - i a e 

opi i a l a I l pi u n a . s | o i le a f u 

tura «lei t loni ' .n io e a p i l a ' . i s t n o -

! I n i o n e Sov ietti a. ( 'mu o r -

«!an«lcv p i e n a m e n t e «CHI I p r i n -

« ij»i e in i iH- iat i ibi! \ X v « v i i - j ) M | | | 

L'i«'--o de l P C I >. i «iHiuii i iMi | ' , 

i t a l i a n i i n t e n d o n o i i i j n o n t . i i e i, 

/ rapporti fra gli Stati l 

socialisti e la dichia 
razione del governo so 
vietico 

> i o n i l a p p o r t i « o n u'i .iWri 

p a n i l i e e n n i i a i - t i e o p e r a i a'-

I i F i a i e r i i i l à p o i a - s o ' n t a . a l l o 

- indie» «" s c a m b i o t l e " e t-spe-

t i e i i z e ne» ri--potl«» «h-.^.i " ' L , , - o l i |>uo « ' -ere 
iprec a a i i t o r i o u i i a . ,i!'.a «I 

i i i s s i o l l i - e 

1,1. lÌA < HI 

a " i c-'-ilic a -e l i i c l -

pct lZIo l lc p.M iflc,! fi i I lille' 

s i - t ' - m . I c o m i M i i - t i i t a ì t a u i 

--«mei ue-i 1 i fini- d e ' 1 i poltt'.<°.t 

«lei blcK-chi a r m a t i « o n t r a p -

n e r u n i tra' i tai iv a Ira 

I e [ 'Oves t < d e po i li a'I.i 

q u - d a / i i M i e d e l l e a ! l » a n / e n u 

lli i n « l ie o i :g i «liv nlom» 1 1 u-

to l i i PI ilili' c a m p ' e q u i n d i 

d e l l e b a s i m i ' i l a i t e h e - o l i o 

« o n r o - - c a I -!i a l ' i - . inze . (g l i e 

la li i»e 

• el isie-n-li! ir , i iur. i p--r mi i te.i 

• «•ano 
- n o i e 

• f t » - Il XX C«uiTres«v» d e ! 
P C I > lin s o t t o l i n e a tei il r r a u -
d e - i i r n i h e i i o c h e h a il s(>r-
Cc-r<- d i un s i s t e m a m o n d i a l e 
«ti s t a l i s;ve i a l Ì - t i . I" s i a l o r o i -
io r i iccetchi tmento «h-l primo 
P.:e-<- - o i i a l l - l a . "si s o n o c r e a 
le nuove- e m i i e s i s t i l e ' p o s 
s i b i l i t à «li a d i t o rcs; iproce» «• <|i 
t o l l a b o r i z i o n e fra i p a e s i ni 
c u i It «'«--e- opcr . l l i l e i - n o i 

i n o b i i s l i t i j , . ( l 

pei r e s t i l o l e l i . i m p i l i 

li p o p o l i in a i-1.«. pe i 

iss|« n r a r e ai l e - - t la pace- e 

c o n s a p e v o l e z z a dei proKVmi j e a d i p e n d c n / 1 1 i oiiiiiiii-ti 

• Ih stanile» dill.UIZ. a tutte» il , i , « , , , i | | dei) il ne 1.1 III» a! P a c - e 

m«»v i m e i i t o o p e r a h » e « o ' i u i - j ' , p . . - m m . l ' . i s - euz t d i in i -

n i s i a . l i c a p a c i t à r.<»-tra « b l / . a t i v a ain«»nc»ni.i cu i la e o -

Ja i • i l i iu i ia i i za d e - ' i idc . , ' i . I i i j . ,„ 

c o s t r u i r e u n a v ia i i a . i a n a 

sin ' , . ' ; s i i i o . I e irramli «• 

m i n o s e c o n q u i s t e d« 

a l 

e 111-

titoiid'» 

el - o l i « l a -

SOCI l l l - l i m a t u i i i a r . u ' -

- - . !d- Ita pol i t i» i 

i e là «H « i d e i l a ! » ' » 'I.I e o i i t l a n -

n i to 1 l i a h a p r . m a di ( lo l i t e 

al pe-- it o | o po i d m n i / i .«'lo 

L'iunt i «lai n i o v i n i e i i i o c o n n i - -» o p p o • ) • u n i g m i i a iiii|»«--

i i ' - i„ < »>n—-utono e»i_'t di ! » ' " - | t la ì ' - l i* a a l l e - > _ ' i i . - d e ! n o s t r o 

e « l i e t e e oli quest i» m e t o d o . d i - j |» , , . . , . ( ) , e o i ) , - t te o n d u l le- la 

b i n d e l l i I'. „'li i n d i l i / / <-r- p „ , , , , . | \ b ' d i | , - r r a i n •>. <n e cu

rati d e ! p a t i t o e i i i a n i e / i c m l o u- , d,. t e - - . t' K11,4-.-.oiie tl-

aMc-.sii hi » c o n q u i - l a i o i ! j | u i n i a n e c e - s - a i i a eli idea l i e II - u n » m 11 miete—«• d e l l t 

poic - ic . a p r . ' . i d o e o - i |a v ia a L j , ] l j t | . ( | ) ( ; r l i ,, v v e i i i i i i e t i l i < l i | : , . . - t , , - e u r e k a . »l.-i i . .»- l . l 
n u o v e f o r m e eli p - , v . a - i o a l i ( . i > V n ; i , , , , , , _ , , , , , , , . , 1 , . , , | e i - ! „ . , „ „ ,. « M i , . .nti . . / . 
s o c i a listiti» ! s , , r tà u n a c o - , . f , i , • • , , 
m u n i t a ,1, s t a t i , c h e s v o l a i " ' , , - l , , ' r , : t < " i r " " l » " " » » ' « p o p " . , a - d . , l a w . - n . n d e ' -

1,-cisjve» n e l l a l o t ta l " , M ' - ' , , ' " l , , , , , " t ! " ' r " " " .' ' , , , r * f F J I . I - I . I n o n p u ò s t , t« - ne p a l mi r u o ' o decis ive» nc-ìia lo t ta 
p o r la p a c e , rver il p r c v = n ^ s „ . j l i t i c o m u n i s t i , c l i c li «ti . .1111.1,,, 
|n-r la ' i b e r a / i o . i i - d e i pae-ii .. u n a mig'i«»re «o i io -c e n / a re- j 
c o l o n i a l i d a l l ' o p p r e s s i o n e in i - ] e i o n i c a , a l l a c r i t i c a f r a t e r n a 
p e n a l i s t i » a. I 1 s t r u t t u r a d e ! 

a 

i« 
m o n d o «'• c a m b i a l a , il - i - t e m a 
« a p i l d'.stic o h-i ric-evntc» UH 
d u r o c o l p o , r i n f l u c n / a d«-l s o 
c i a l i s m o sj «'• g r a i n l e i u e n i e ac -
crc--c i t i la . 

11 XX C o n - r c s - e » de l P C I s 

e la n-c-ente- «lie h i n r a / i o n e d e l F " * "' 

t» - p o l i - a l n i -. Qu«'s!a « r i i i t . t 

n o n puci ess<.re « o n f i i - a < i»n 

le l< .idiMi/e i l i s i r u t t i v e d i « h i 

v u o l e ! i«( i i idare u n a «cuti m a 

M c o / i o i i a ' e d i e i n i q u i - t e e di 

v i n o n e d e l m o v i m e n t o f n i i i i i -

• f - m i n a i i d o la s f i d u c i a . 

-olili.11 n la 

- ' a n o oju' i 

. d e l ••<' 

m i l i t a r i e- m*l! 

1 o n fi»t /»• « h e r ve 

1 r ililallM-Ilte il Volli» liei m i n -

n i , d i s i n o . L ' I t a l i a e 1 l a v o i a -

lcn: 1 !.. 11.» Il 1 II Hill,» Ilei p o p o l i 

til.>bl u n a m i c o e- un a l l e a t o 

Ile ,i«- i / i one pe r fan- .lei Me

d i t e r r a n e o u n ' a i e a «li pa«c e 

di s c a m b i p a l l i n i , un p o n t e 

I t a l ì u r o p a e le naz ion i de l 

l' \ fi tea e «lei Meglio Ciricii le 

t lie si desiane» a l la iuilrpcii-

«leii/a e av a n / i n o stilla scena 

«Iella s t o n a . I . i i ierge la neces

sità «li un n i n n o »«»iso di-Ma 

pol i t ica e s t e r a i t a l i a n a , che 

• e - n : n i s e a a l l ' I t a l i 1 un ruo lo 

in r u r o p a e quel l 1 iuiziat iv a 

aii tonetnia il' e ili r o p i l l i o n c 

p u b b l i c a , in q u e s t i g i eum ib 

i i . 'pula / i i» : ie p<vr ia pace , sen te 

,i bi-ogi io. 

Per il rinnovamento e 
l'unità del Partito 

7 m — I g i a v 1 , n v e i i i m e n t i 
u i i g h e i e s i i i a n i i o p i o v o c a i o tra 
1 1 «Oiip.igiH e Ira 1 i i i v o i a l o r i 
i l . l imi l i t i i r b a m e i i i o . a m a r e / -
/ a . c o ( i i p r e i i s t b i ! i » l n e i - i i a «b 
: r u i d i / i . I «,>iit 11111 s11 i i a l i a i n 
- o l i o « 'o i i s j tpevoì i el, a \ « i , i \ -
s o l n i ,1 un « « m i p i i o clilhc ile- e 
lone l . in tenta le - incili-miti in 
g u a t t i t a ti p o p o l o i t a l i a n o Mil
la un i i .u i i . i « t » i i t r o r i v o ! t i / i c u i a -
11.1 «Im'tt. i « s i i i t i o il r e g i m e 
p o p o l a i » - i i i i g h c i " « o . > e n / a 
(pie s ta a/i»»ii«- elei c .omuni-11 
i t a l i a n i ia ste-ss.i a \ a n . - u a 1 d ia 
o p e r a i a i t a l i a n a M t r o v e r e b b e 
n.-gi p r e t o u t l a m e n i e d i s o r u - n -
tn la <- d i s a r m a t a di f i o n t e a i 
e i - j . i i n i s - i ' u p p i dfM.i - . t n . i -
/'«>ne nii,rtiet»-se-. | < o i n i i i i i - i ì 
ri 1 !'. 1111 non li n i n o dife—11 s o ! -
t a t t t o p o s i / i o n i di i t r i m i p . i t 
1 ni la c i , I - M ' o p i - i a i a n o n p u ò 
t i n i i n c i a r e - -«-n/.i pen le -rc . d ì 
fiottie- allei se li iet . m i e t i l o l ior-
g l i c - c . la p r n p r . a i i i d i p e i i d e n / a 
:d(-«»'ogi«-a «• p o l i t i c a ; tua h a n 
n o c o m b a t t u t e » u n a b a i t a ^ i i a 
t in » d e c i s i v a p»v -̂ !t s v i l u p p i 
tic-ila - i i i i a / i o m * p o l i t a d e l 
l i o - l t i i P.U'-i'. D'-ilillle i . i n d o 
II.'III l e n i a i i v o d i s o v v e n i t e - le-
li i " d e i regni t i eli e l c n t o t r a / i a 
p o p . d a n ' . 1 c o i u u i i i - t i a v e v a u i i 
p i e - e n t e e l l e o r n i lli-|eb»»!i-
lueuti» i le1 c a m p o - o r i a l i - t a 
.""ti pio» i l e - ,n»nr<- I.i s t r a d a 

a . r g t « - s i o n e 
p u ò < Ite- fa -
a t e -a / i o i i a -

11 na iKTdita, ìetule oggi evi

dente e he la forza e !<i com

pattezza del campo socialista 

rappresentano la oiù sicura 

iraranzia per hi pac-e di tutti. 

Da questi fatti peroni lo for

ze doi110cM-.1tielle e socialiste 

del iio-tro P.ie-e- — per quan

to di'feieiiti siano siati e suino 

i - ' i nd i / i d a Cs-e »'sprc-ssj su. ' l i 

a v v e n i m e n t i u n g h e r e s i — non 

l i . . l e ' l . i 
n < - i i 

n p r e 

I C e fol ' /e-
n u o c i I . I ' I - I 1 

v o t i i o 1111,1 
i t a n e i s | . | . ' , . i j p, t t ' - i I ! f a t t o 

i l o - la b r i ^ a n i ' — e a a - j r » - s - i o n e 
!• •/! nulle- .1 ti . n i . o - f I . l i l -

1 i — i « o l i l r o l ' i u d i p e u d e u / a e le ' -
1 l'j'11,1 e- ile-i o o p o ' i a r . , b ' s ia 
stai .» s c i n o l i «.{-«,. n o n t e l i t i a 
« . . - o . p r o o r i o nel m o n e t i l o pi 
e in -orni m i n ice tale- eli t l i - t r u -
/ l ' in' le b a - i \\^ r e d i m e |i'»-
p e i ' a t e iitiirheres-o e- ti c a n i n o 
de! s.ici.,1 js ini , -e-mlira subire 

lice e - s i t a eli n | i p i » | . | c o n la 

p i ù g r . i f i d e e n e r g i a .1 o g n i t e n -

t.'iive» d i n i d e b o l n e :1 m o n d o 

s o c i a l i s t a , d i s p e / z a r e l ' u n i t à 

del inov i n t e n t o o p e r a i o e p o 

pe »'a re nc-ll 1 d i f e s i d e l l a p a c e 

m m n e e i a i 1, n e l l a l o t t a p.-r 

« o t t s o l i d a r e e f a n - a v a n z a r e 

la e a i i - i d e ' l a c l e i i l t t e r a / i a e 

lle-1 sCM-n'i- ino. 

I e o m u i n s t i i t a ' i a i i ì . e he nei 

t r e n t a a l i t i ' d e l l a l o r o s t o r i a 

- o l i o ve'i ini' e l a b o r a n d o u n a 

l o r o l i n e a a u t o n o m a «• o r i g i 

n a l e di l o t t a por la c o s t r u 

z i o n e <!»•! » o c i a l i « i n o ni I t a l i a . 

c o m p r e n d o n i » o h e d a g l i a v v e -

n i n i o n t i di P o l o n i a 0 d i I n -

'glu-iia e s s i d e b b o n o d e r i v a r e 

un p i ù f o r t e >| n i c i . t a p r o c e 

d e r e n e l l ' a z i o n e d i r i n n o v a 

m e n t o delle- l o r o o i g a / i i z / a / i o -

111. C»li a v v e n i m e n t i u n g h e r e s i 

d e v o n o in fondere - p i ù p r o f o n 

da ic-i c o m p a g n i la c o u v Di

z i o n e d e l l e serie- e o i i s c g u c n / e 

« h e l i a m i o p«-r 1! niov u n c i n o 

t o m n i i i s t a i! p r e v a l e t e d i t e n -

d e t i / c s e l l a n o , il clt l l l -ei sjiirit»» 

ili c.c»u-»-rv a / i o n e n e g l i o r g i i -

i i i - u n d o rge-'iti. te t l e f o r i n a / i o -

11 i b i i r o c i . t t i c h e iie'i'a v i t a de l 

P a t t i l o . Q u c s t » . t e n d e n z e d i 

s t a c c a n o il P a r t i t o d a l l e m a s 

se- la vor. i t , ' ir i e g l i i m p e d i s c o 

n o di veelere 1 t e m p o , 0 eli 

« «>neg_'«-re. oe»n I a l i n a p a r 

t e c i p a z i o n e «li t m t i 1 m i l i t a n 

ti g l i e r i o - i . \ l le-uipe» .stesse» 

(gli .1 v ve ' i i i ineint uti<rh»'r»"st U H I . 

s t iat i .» d d a n n o n r c p a r a h d e 

«Ite p . i - - o n o | i i o i | u r r e al i n o -

v nielli .» op.-raie» e a l l a s u a 

, ' a i . g u a r d i a !«• m a i i i f e - - t a / i o n i 

di 11 i c - p i i i i - a l n ' c d i - f a t t i s t i i o . 

«f: l o i t a d i s g r e g a t r i c e nel P a r 

i n o . «li c a p i t i l i i / i o n e d i n a n z i 

l i l la press ione- i d e o l o g i c a e p o 

llile .1 elei i le-mie". ( «Mitro ta l : 

m a n . f i - s t a z i o n i nei le file d e l 

P a r t i t o «• cfe-l 11101 imetit .» o p e 

r a i o l e n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i e 

1 cotivpa-gin i leblnnu» c o n d u r r e 

la lotta con energia, at t ra-
U T ' I I la iadi-Dcnsabilc? op«ra 
di chiarificazione e di con-
vin/.one e condannando ogni 
a/ ione disgregatrice. 

1 olfando su due fronti con
tro i! set tarismo mastiraaltM.i 
e iì revisionismo senza prin
cipi, per l 'unità reale del par
tito intorno n l h sua linea po-
litiea, i comunisti italiani pro-
«e-deraiitio ad affrontare i com-

tanno possono non far di-cendere la piti fondamentali che 

loto dinanzi : la eUhe-iraziono 

di una via italiana al socia
lismo, l'estensione, dei loro lo
ca mi con le masse e della 
unità del popolo, il rafforza
mento della democrazia infcr-
na ili pir t i fo. 

Con coraggi»* \ comunist i 
saliranno imparare anche da
gli avvenimenti unzheresi . F. 
chiamano tutti i democratici 
e quanti hanno a cuore ! i 
causa d<d socialismo a qttes(.> 
impegno comune. 
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I., i n n o g o v e r n o sov «e l i co 
t o l i n e n t o c h e * i p a e - i «le'ln 
e r a n d e c o ' n - i n c t à d e l l e n a z i o 
ni s o c i a l i s t e (So*«on(» e o s t r u i n e 
• l o r o r i o p o r n s o l i a n t j i su 

li t o t a l e nsrnnsrl ian-

so t - ' t . » I I IVÌMOIH' fra !. n i a - s o lo 

1 1 0111-1za. eli r i s p e t t o p e r l ' i n n - g r l i à I j \ ' , , i 

e c-ssita 1 t e r r i t o r i a l e . t»er la t - i i d i p e u - l ' " - ' 

• -p ir . io «li c - . i p i t o l a z i o i i e . 

I c o n i un i»ti i t a l i a n i r e s p i n 

g o n o la c-a in p a g l i a d i a t i t i -

sov io t i r -mo . o h e si t e l i l a eli o r -

ra inzz .are ano rn .» ai fat t i d i 

ler ia . 1 \ moni- Sov ie t i ca 

ed a s M i h e a u n a 

wo, lettori 

o'-rani /za/min 
p o t e r e p«»po' 1 

r-'eiiiameiiie» d i s t r a t i «Iella j p r i n c i p i < 
c l a s s e o p e r a i a , c h e rum 
p r e n d e v a n o p i ù la n e c e s s i t a j torri t o n a le. p e r la t-uclipe 
»li d i f e n d e r e le h a «ti d e ! r e g - i - i d - n / . i « i i i n V e la M>» r .ui i l / i . j b a «ssolt»» 
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!,t -e h i a v i t ù di cl.ts-e-. I a v o t i 

le ! f a - c i s i i m . l a b b a l l i -

iiK-nto d e ! d o m i n i » ! e . i p i l . i l i -

s t i c o in Una s e n e d i p a e s i , la 

o o n « p i i - t a < | . ' l | ' f i id ipcndci iz j i d.« 

n i o e r a / i 1 f iomdar»- . t u i e — a - j i n u n i - l a i i n l - . i u o vede- n«-;'a i parte- d i c e n t i n a i a d i m i l i o n i 
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la fond.'»«iicrnal<- cotiqin»st,i e h«-|* i'-i'iv» la o r o v . i «Iella v o l o n t à | n , m <(- s.-ir»-bber<i p o t u t i n - s -

qttel rcg i i i i» — p u r Ira crr«»r i |de i « ì m i ' c n t i «lei1,» Siale» > o - , \w,-iU. , „ „ „ e » n a n n i s e n z a 

d c " o S t a t o , c o n t r o lofi s .ohllai i i»"ii l;- d'aceti o d o eein 
«l'irigeiiii «U- l |o ' i es t i p i m i - i t i . »• i»«-r i' l o t o 

r«- noe e » , ar.'.i- jr-~p«-tt«» e a p p l i c a / i - n i e , , v ' , M ' " i r , e 
inoliti- «--sa ,.t»--iva lo p o r t e a]:rui-i i i '- .- «.l'i-ila c o n p a r t i c o -
u u r i t o r n o d e l l e f«»rz«' p o l i t i - i l a r e favo-re la rcv^-nte- d i c h i . i -
< h e «• d i c ' . i - s e . e lo- «Tali.» «la-1 r a / u » n i - «le' _'ov«-nio »ov l e t i c o 
t e s<-oi)fitic «In' r e j i r m - d i d e - ! ' a D i r e z i o i i " d e l P a r t i t o c o -

O t l e ' V i i z i i m i aveva I « tette.» e de ! P C I S di 

zat<«- ""abbiMMnonto «l«d e|otin->r«- oor l ' i ipplii a z ione coc r .mic i 
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qu«-«li a n n i 

1! « o t i i r i b i i t o . 

ni.» p o l i t i c o e«l e c o n o m o o <!*-'-1 »•««.* .i Ini. i t e 

. 1 - • i e n i ; t , ' , i s t i . he . f J u a n - je n i i.-gge-u l o 
1 1. d o lii't p ie--; «cu i.-,ll-'i 'a ' o l l a 

•io'»' « a o !,i p-ole-st.e |Mi-,to-
lar. ' a s - t i i n o i i ' i i! carati .••<• d-
i n - i . - - l ' / i o t i e a r m a l a , e i n e v ; -
t a b :<- «t ic - : ,Ti»r,ii;o la s t r a d a 
I.i t n n i K - i ' - i H i r e l .iv v e n t u r a 
r e a z i o n a r i a . Q a a ' i « h e f o d e r o 
i « c n i i m c n t . c / | 1 r i r o o t s n , ' d i 
m a — e e s i r u i d ì l a v « r a i o n 
chr- d a ! ! c « O ' - K - « d a ^ i i e r r o r i 
d e l j i . issaii» i-'Hiiit s t m i ì r a - c i -
n n i t ne'- ' i - . . i n i n o - - a . m t\w<'\ 
m o m e n t o 1 « p o s t a in g i o c o 
d'v«' i i iv , i - 1! »-iti»rn»» o ni'-m» 
di-' reg"H-' 4 . «p i l .d i s t < e» 

I ' i il'tv >r.- s.-.cr.is.-en:., c i , 
q-'e'!'«»»-a t r a g i c a t o n t a r c d ! 
« ' • • - . t ' . - Li - i - i t i l a 1 ' | n st«M 
r i t o - ' i o . c o n il fin.t'i- 'e b » -
F.-t"l.i:ii'-i«i 1*1 d e ! f « g i n i r «I 

v l i » ! 1 / 1 0 1 1 1 

\ \ C o n g r e s s o . ! 
li e r i . t r i e 1< 

e h e s u l |<>rrello d e i 
t . - p p o r l i fr e jiiie-s; - e K i a l i - l ' 
vi s.ni.» - l a t i lli'l p . i - s a t o . a l i 

li h e il.- p a r t e de l l ' I liiinie- *>»i-
v n i i a. In ii.nre.lia dell'I n-
g l t c t ia n i d i c a la liisri-s^ita e b e 
la r i i r n v i o n e di tal i e r r o r i .<i.i 
/tie-na <• r ap i . l a . I.a fratc-rlla 
c«»'dal>orazi«»iic d e i oacs ] »<»-
c i . l ' - l i . 'a « a u - a dcM'witerna-
z i o n a b - n i o p r o l e t a r i o e «IcU i 
Hllln i/i,i «011 l'I nt»>rie' Sov ;'<•-
t.«ii. la f u n z ' o n c mic rnaz i ' » -
1. t'«- d i e i is< i n o d«-ì p a e - i -.»-
« i . t i i - i . t r a r r a n n o ' la . i o g-at-
v a m . itti- .• n e i w i r a n n o r a f - , 
f o r z a i . Cu» p o r r à ai p . i n i t : | 
e . • n i ' i i ' - t i «* o p e r a i , « h e e l - r i g o 

!r .o i tn . - s i «IJ d c m . f ' - . i z i a IM» 

•w.'a- i ' i in-»it i -«ri 
'.»ro 

d 

fermando il principio della 

plural i tà delie v te del .«<ici..-{ed e **.|i'.i».i la t r a v e d a 11.1-. '" '" '-" i r ,< 

l i s m o . «Iella nei e s s j t a « h e !a * g h e r o s . - . | , . | s , - . , , ; i r .T r , , , r i < " i ! Pur f i 
i ! ,> - , • eiper.iì.» e- i « n o i a l l ' - a n | d u r - i a u n a t e - u f f u u n i . . .1 
e-hf.« hi r iO 1! so» ia!is|iit> . i i f o n - j p a c i t à di n»n- '» ' idari - le ,«I- * , ' 1 ' ' " i m f . - .n .cni»-
« l a n d ò le r a d te 1 ti. la «.tori... 1 Ican/c- d e l i a « la - - , - o p e r a i a e l - "> *'r-' \ * * l ' e a 
n e l l e ( a r a t t o r i s t K h e e i r a d i - i i l l a v o r o « o n n i n e d i 1 «bfit a - . d rtm7- a' 1 q u a V 
z i o n i n a z i o n a l i i l e i s i n g o l i p a e - ! / i o n e H H i a b - t . i «<m u n a n o ' i - i - -«•• 1 . ' - m o •><•:«• .1 

dcm.M-r. i / ì . ì n i . p o ' a r e . » r c } d ^ e - | /
l

, ' » • r • " ' , / •• ' : i-1 

1.1 - r a t e r l i s t r u i t e . n o n *; »a-
i c b b e p i ù p a r ' . i t o d i s v f ì u p p o 
d i m a d i m o e r à z - j v s o c i a l i s t a . 
ma d i re»l . i i i ra7ionc de l le v e r -
f b i e - o - v i t ù d i »«'.1»««c. e prcv 
b ^ b d m e n f e *.-irebbero - l a t e n-
perT.- le p o - t e ai o i a n i d i r i -
v t n r - t a r e a z i o n a r i a n i ' i foili e 
aiigiiir>o»i 

p p o g': 
' f lie ,<H'(i «e » ' i t i 

ra f for -
.tpac i ta 

li imzni iv 1 politica ed eco

nomica e conremporanramentc 

d: lotta e,nitro le tendenze op-
poriuni-t ichc a rompere rt*n 
i principi «IcH'interna/Kmali-
«nio pro ie tano . / 

I .1 D r e / i o n e « IH P a n i l e » c o -
t- a u -

pac«i. 

C»randi erano le difficoltà 

oggettivo; iirzenie la necessità 

uno *Janrin autocri t ico e r t n - i d i impegnare le ri-or-r narin 
1. < 

t u a eh 
111 r*"- ».»«• 

•1 . Dalla d r a m m a i u a «on»a-
pcvolcz/a dech errori del pas
sato e delle -iolazioni del la) tradizioni nazionali «lei due 
legalità che e rano giunte fino 
ad att i delittuosi, i! XX Con
gresso del PCl"> n\e\a t ra t to 

e r isp . .r ie lesse ^i|«- « t r u t - i - * * : a - , V t i . o e r d u r » f b e f.--

11I1. a l l a s t f . n a . a l l e ! - * " '< di fé*» d e ' r e g i m e d i 

niur. :»ta i t a l i a n o e s p r i m e 
g- i r o e '.1 f ì d i K t a < h e n e l l a 

_ . . r i c r c s s a r i a o n e r i d i - v i l u p p o av venirne n i : 1 . . , . ' , . 
,v" . - i il«'tn"''r'-Zi.-i - ' s f i f l ' i - n . 1 

« t a n n o n r o - ; , , 
- - - - i r i t " , ) ! s , i | i : i n - i i » « r -

e • o n - i » i l . i n - i u n l à 

d^ ' i c lo--,, f'ic «• « I n v m . v e l i 
«"!,-«--. o p e r a t a e • m.«-«e i.i-, 
v o r ó t n c i a l ia v ig i l anza e a ' Ia 

1 

I o n a .1-11.» l ' n i o n e S o v i e t i c a . 

I a n i a t . i a d i pai'-t intii-rt v« r-

s<< ; - i M i a ' i - n i o - . i r ebbe a « - a i ' 

(itti it-ii la. d i n a , dolor»»-.» seti-- ( 

za lai-ite» I.i f o r z a . I.i p r e - i 

-e ItZa elei! 1 I ritolte ^«.vie-liei a.t 

I.a • i ldi . . - / i on i - «li HI.a - o c . c t a 
c o c . a ! i » M . '.» S O ' I I / ' O I H - di p r o - I 

Itl.-nii 111,1; a l i . o l i t a t i n e l l a s t o 

n a . In o r g a n i z z a z i o n e d i u n 

n u o v o poter . - o p e r a i o — q u a 

l i «ori.» s i . i t ; re . i ' .wza i i n e l ' a 

I m o t t e V i i --ti«a — r a p p r e -

s - T t a n o un ]»airin ,*»ni«». . h e 

n.ni h a n g a i - i . d i f o r / . i j>«>-

"liti. a e i d e i ' . - , a c u i a t t - t u o i o 

itsz: ii.»?! -«••• ««minti - t i . oj»»--

»•«:. ìav . trai»»' di t u t t o :. n.<»n-

«!•» m i oe ' - ine» n u o v e »ia/-o»ii 

eli»- -i « . for /ar io i l: e l a b o r a r . 

le- pf«»j»r'»- «»rigina!i v i e d 

I Ì I K r a z i o n e «I p r e i g f - o -

c i a ' c .1 . f».«««-. \ f f « r m a n d o | a 

s o l u ì a r i c t à e l ' a m n izia e o a 

l'I nic-m- >ov e t i c i , t c o m i i n i -

»ti l a l i a tn d i f e n d o n o q u e s t o 

l» i t t i mon to . d> f e n d o n o c o n q u i 

ste- - l o r i che e h e h a n n o crr.tin 

li- « ••.'•dizioni n u o v e ĉ  | t i i f i -

v e t n - i o ' i *»s's;e.nti o g g ' \nr !a 

1 a e 
e-

« h i 
.^ v •* 

• p a n n i 
T ^ - i r 1 

jv -r 
i l u 

e m a n i i p iz.«»:ie 1 l« î t v e r . i i « » r i 

P ' ioo 1 o»-r la < « tnq-n- t i ì «E» 
. . . . i> • ' - g s j e . J l l l ' O 

l o j p i T . » .1 ; M T 

1: u n a i - n l a 

l.'.-.l '1.1 
.1 

* - < a s - , -

r . - . i l . zzaz o t te ; 

mas-»- jH.oo-1 

novatore, a cut era necessario 
«ecuisscro ;n tutti i paosj ror-
reziitni urgenti di indirizzo 
politico e di metodo. *e non 
*t voleva chi' »i crea»sp una 
contraddizione profonda «• 
d r n ' a di pencol i . 

Cira%e è : t a to l 'errore «b 
quei dir igcni . polacchi e un-
phere<i che non hanno com
preso tale n-cessità, aprendo 
ia questo modo una crisi che 

deTnocTaz,..^ oopola-e e «lolla 
p r o s p e t t i t a s in- ia t i s t^ a i / h e 
fon le armi 

T .1 Direzione del Partito co . 

munista italiano h.i es-pre**o 

;o;i.i . o n i r o qna!«ia«j tent<v-
itivo d» provocazione e <\~ ««>» -

i* su.» ilo!«»r, p e r 1! f;»t'o c h e 
1* g o v e r n o 'inghe-e«<- n«»n -:a 
-ia*.» in gra i«» 'li rc-oinre*»-

r e r n m e n t o d e i r ez imi 
era zia popolare. 

a <l«-m' 

na l i por s u p e r a r e la s e c o l a r e 
a r r e t r a t e z z a nel camp '» eco
n o m i c o . a n c h e a t t r a v e r s o u n 
p e r i o d o ili »ae riHc 1 e lun pe r N- 'eon V »u«" f.vrze l i m n a « « M ' 
c la -s t l a \ ' > r a t i n 1 l a g u e r r a ! «'j «n >• te-n^. re.ìztonari.» e a b - ' 
frodila, la p;e»-i.»ne «dfeu- iva te,» r i t e n u t o nec i - . -^ r io «li in- , 
dei i r rupp i i m p c n a l i s t u t. ! 1 j » ( • ,•,-«• ; ann.» c 'e 'V t ropo , - -ef-
m i n a r c i a t if i la g u e r r a c a l d a , v . e t n h e T a D i r e z i o n e del P a r -
c^n la c o n s e g u e n t e necess i t à i n o r o m u n i - t a i t a l i a n o ha fa l 
de l la di fesa m i l i t a r e e di un to c iò nel la c o n « a n e v o V r z i 
impulso «-traordtaario all ' tn- «toTica che \* dif«?«» fonda-
dustria. pe«ante, jrraTarono mentale e duratoTa deVie con

io via italiana al socia
lismo e l'mternaiiona-
lismo proletario 

-»V«j — I; P a n i l o tomnn. - in ! 
italiniio è venuto sviluppando 
:n qite-ti anni una ricerca e 
una lotta per una via italiana 
«1 socialismo, che parta dalla 
realtà nazionale italiana e da 
qtn-Ma realtà denri la «u-a-

j i r i . l o t t a n d o per r innovar»-

I l i . ' i ia v c o s t r u i r e 111 I t a i a 

una v j i n a z i o n a V e dcmi>era-

ti i . i al . -«vialismo. 1 c o m u n i - t i 

i t a ì i a n : o»n t e m p o r a n c a m e n t e 

a p p o g g i a n o e d a n n o la l o r o 

- o i c l a r c t a a l le forze <l«-»~i»ivo 

• he 'io m o n d o c o m b a t t o n o 

;e«»r.iro l ' i m p e n a l i s n n » e l o 

i-f r u t t a m e n t o e^pi ta l i - t ic i» . » 

l a ' l a t u . m a 
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quieti due mementi e nos.n oj 

! uno o l al tro di «?«*!, d i -arma 

i 1*voratori, offusca i termini 

reali della lotta. <ancella a-
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